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La Yoce desìi irredenti 

NQai^flpmprendìamolalogica clol 
' Eiiaaneo che avversa il ritorno 

oilegio uninominale -^ peroc-
chè::anGh0 qtMto metodo di vo­
tazione faceva parte integrante di 
quella grande riforma elettorale 
che fu avversata dal suo partito 
senza posa e sen?:a ìnisura e con­
tro la quale si pronunciarono 
al Pàrìaniento tutti i suoi amici 
daironorevole Cavaletto all'onore­
vole Luigi Luzzatti. Ma è nella 
natura stessa del imsformisìno la,,, 
mancanza di convinzioni o di lo-
giua — essendo cQjR(|e ditnostrò é-
'gregianiente la ' Rifórma dì ieri 

tto convenzionalisìno. 

frloBftc, 30 marzo 1885. 

Furto ingente alla Banca Popò 
lare '^^Suiddio -^ Al PoUiea 
ma Rossetti -^Jl.podestà Bm^ 

• zQM^-^'4È.w^'aMa volta. 

In quanto al merito della que-
lOone, noi non possiamo certa­
mente approvare la coadotta e le 
proposte delFonoreVÓW Nicotera, 

r 

cbe ribellandosi al programma ed 
agli impegni del partito progres­
sista — .alla dìsllffia dì pochi annl^ 
vorrebbe scoriT^ssare lo scrutinio 
dì lì^tae rì tornareal metodo della 
D e s t r a , •'••._ 

Ancora meno possiamo appro-
m m 
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vare la precipitazione 

Noi"siamo anzitutto convìnti 
lo squittìmo di lista sìa 
bile in via assoluta al collegio u-
riihòminale, perchè quel metodo 
allargando grandenàente il campo 
alPazione elettorale senza violen­
tare od alterare naturali ed usati 
rapporti sociali e commerciali, fis­
sando nei capiluoghi di circonda-
riorin cur¥^pàrt).ti e tutti gli in­
teressi hanno le mìgiì&ri rappre­
sentanze od il mezzo pìh oppor­
tuno a regolare 3% rìtjpettiy^irap-

- . • • 

presentanza, sottrare la elezione 
alle influenze personali 6 private 
per informarla a criteri o ragioni 

0 politiche, eleva la 
scelta del'candidato mediante una 
ricerca ed una discussione piti in­
dipendente e franca; donde quale 
conseguenza pratica una maggiore 
coltura del corpo elettorale e più 
vivo i r sentimento nazionale e piìx 
sentite le idealità del patriotismo. 

il collegio uninominale sarebbe 
senza dubbio più omogeneo ^ìlsk 
politica degli interessi senzapfM-' 
cipii. 

Ma prescindendo da considera­
zioni teoriche —noi crediamo che 
la riforma a rovescio sarebbe per 
lo meno ^pcòce,; che, cioè, non 
siasi ancora compiuto il tempo ne­
cessario per costituire una seria 
esperienza della legge che si in-. 
tenderebbe di modificare. 

Inoltre —né è mai superfluo *il--
ripetere — sino a che la riiorma 
delia legge elettorale politica non 
verrà corrisposta o completata 
dalla riforma della legge comunale 
0 provinciale od almeno dall'allar­
gamento del voto • aipoministrativo 
"^ a noi apparisce vano od azzar­
dato qualsiasi|g|iidizio od apprez-
zattìento sulla bontà o meno del­
l'adottato sistema. 

La no| | |a città è fortemente ìm-
preasionatft por uu^fatto desolatttè. La 
Banca popolare è atnta defraudata 
per un importo ainora valutato a fio­
rini 70000 ed il aegretario Vito Padoa 
si è suicidato ìer sera al Cacciatore 

• . . . • " • • • • , 

con un colpo di rivolteila, cadendo 
nel sottoposto burrone. 

,*. Già domenica Vittorio Pescatori, 
che scriveva m qualche giornale lo­
cale sotto lo pseudonimo Riero de Riva 
fuggiva da questa città asportando 
fiorini 1100Q,,.,oJò che pjcòdtisse triste 
impressione su 
anche pec-ipoca regolarità nel Con# 
gresso generale per ì bilanci. La mag­
gior responsabilità cadeva sul segre-, 
tario, il quale (|gj^^|utta tranqiiilli^ 
e disinvoltura ftj||i|| assistito al Con­
gresso ed aveva preletto^ il bilancio. 
Vito Padoa usciva ier mattina alle 
oro 6 di casa, ed in luogo di recarsi 
alla Banca, prese ìa via del Cacciai^ 
tore, ove^Jtt,̂ vÌ8lo aile ore 5 del dopo 
pranso,dal botanico Vincenzo^J^ter 
aggii-arsi, fumando una sigaretta. ÀUe 
7 pare abbia compiuto l'atto fatale. 
Ne! corso della "giornata 1'avv. Toni-

dono Sopra Ba '̂ges commettendo de­
vastazioni. ~ 

Se ne risentono gli eiraltLin Francia. 
Sì ha da Deoa^evìlle come un av-

viso della compagnia che venne affìs-
tilpi dice trovarsi snìla penosa necessità 
fdi soa'^duro i iSWri liei suoi" stabi­

limenti metallurgici. 
Annunziasi un movimento di truppe 

allo scopo di impedire che i soidaiV 
migliarlàzìno cogli opG|i|i*Jja chiu­

sura delie officine rondo la situazione 
gravissima. 

Inoltro iemes! che sì tenti dì pro­
pagare a Oronsacean, a Cronsac ê  
sul bacino di Gard lo sciopero. 

• . . ' . . • . r i " - . - . - i f>. 

^azionisti j causata 

^A 

i i \ 

suo prò- colli riceveva uria lettera, ove iLim,,, 
cida diceva che il defraudo è mag 
gioró dell'importo sottratto dal Pe­
scatori, e che egli non lo vedretfif 
mai più; gii univa la chiavi della cassa. 
Alia madre poi scrìveva chiedendo 
perdono, pregandola di non maledirlo, 
e annunziandole che andava a suicì-

, - X 

darai. Povera madre! 
*^ Per te|mmara con qualche cosa 

di più lieto, vi racconterò che -al Po-
liteama Rossetti avemmo la Teodora 
di Sardou che a! vero non destò nel 
pubblico grande eiitusiasmo. La ré' 
dame che precedeva questo lavoro 
dal grandioso effetto scenico, promet­
teva assai di più. 

/ ^ La conferma del podestà dottor 
Bazzoni è giunta con màssima soddi­
sfazione dî  tutti, e come era da at-
tendersi, Sabbato ebbe luogo il suo 
solenne msediaitìónto in presenza del 
luogotenente del llìtcirllle. Da questo 
nomo molto si attende. 

/ , Per oggi non ho altro d'impor­
tante da comunicarvi, ma appena a-
vrò qualche cosa non mancherò di 
tenervi inferitati. \ 

Mpuìo. 

isordìiii In ^̂ gio 
b • 

_ J 

Nel complesso le notizie sono oggi 
meno gravi. 

A. Tournaì la città è calma; con­
tinuano i disoi'dini nelle campagne., 

A Charleroi quasi tutti gli opifxcii 
delk^miniere ripresero il lavoro. — 
Ma guardia^^civica fu licenziata. — L'è-
^^^Stt^ A9"H""a * proteggere alle fab­
briche. — Pattuglie di borghesi con­
tinuano a impedire la": mendicità. 

Invece si ha da Mons cha un bat-
taglione pavU per Andorluos, dove fu 
pugnalata una sentinella. 

Cor^ voce di una collisii^e, av­
venuta a Tournai, fra le truppe e gli 
scioperanti. 

Ottocento scioperanti dì Oalonne, a 
Cràvoqour, dopo aver commesso alcu-
ni disordini a Calonae ove minaccia-
vaiò la fftbbilit^^ì cemento, discen. 

Ieri si d adunata la Giunta Gene­
rale, del bilancio/.Erano presentì 21 
menabrit W seduta è etata impor-
tanto. 

Il presidente Laporta ppoposo, in 
Imome della aub-gtunta pel bilancio 

della Snania, una mozione con cui si 
invila lé*%Ur0 sub giunte o i relatori 
ad usare criteri severi per l'ammis-
sione delle spese 

Bò^^ vivf^^dìscus9iona fu votata al-
ì'unanimità la mozione seguente: 

X La Giunta Generalo del bilancio 
delibera che le suo sub giunte rive­
dano; gli 8taa^|aanti già approvati 
dei vari bilanci; :aùp scopo dì esami-
Dare se siéno suscettìbili di riduzione 

hé non ammettano pei bilanci del 
1886-87 alcuna proposta d'aumento 
delle spesa facoltativa m confronto 
di quelle (sutorizzato con la legge di 
assestamento 1885 8Q, eccettuando le 
spese •che dipendano da leggi speciali 
e che il governo giustifichi come di 
^improrogabile necessità. 

» La Giuntasi riserva di deliberaro 
aopra ciascuna proposta d'auroantb ed 
intanto incarica i relatori ad esami­
nare nei sìngoli bilanci 'Waii siano 
glv aumenti di spesa introdotti ne­
gli ultimi tempi, con motivi spe­
ciali, per un solo anno; aumenti che 
poi rimasero nei bilanci successivi. 3) 

Indi la Giunta vollo udire dai^^va|i | 
relatori a quale 
lavori della sutì-giiihta. 

Venne risposto che le relàzìijni sui 
bilanci degli esteri, della giustizia, 
dell'agricoltura e della marina saran-, 
no terminati. 

' I • ^ 

Bèiiè deiiberaiìoni ^reso dalla Giunta 
notevoli furono qUel4^;di Branca StìI 
propose la verìfica per la cessazione' 
degli y.S,anziamenti temporanei e quella 
di Giolìtti e Sonnino per il ripudio 
d'?,gni spesa .facoltativa. Vennero spe-
:cìaÌmeìlt^^ombuttutì le gratificazioni 
e'i sussi 

ji notò infine un vìvo attacco del 
ministeriale Guata contro Coppino per 
il chiesto aumento di 300 mila lire nel 
bilancio dell'istruzìoue pubblica. 

lUHj GTÌmaldi •^^rxìmmonii. undici 
L I 

artìcoli della leggo. 
Indi.ji^^ap prova, senza discussione, 

il progètto per le fllliposizìom della 
vendita dei beni demaniali incolti. 

^ ^ . . - - -

Si pftssa alla discussione del proget-
to^Lloggo contro la sofisticazione di 
vini. ' 

' . • ' . ' 

getto. 
• n , 

Toaldi confuta Romeo. Solò quando 
potremo j^arantira la sincerità dei no­
nostri vini saramo in grado di vincere 
la concorrenza straniera. Il projzetto 
è reclamato dall'igiana» 

' • -^ • 

Faremo combatte il progatto, che 
non reca nulla di praticamente protet­
tivo. Lo ritiena piuttosto un portato 
della scuola protezionista, 

Giovagnoìi osserva, che questo pro: 
gatto ò un'opera di giustizia verso 
gli onesti produttori che su]t||scono 
la còncotreuza dèi fabbriòatofi dì ri­
cette. Il progetto è richiesto per dare 
credito all'estero (̂ti nostri vini. 

Sonnino Sidney dice che la com-
mission^a peggiorato il disogno mi­
nisteriale. ' 

• , • • • 

Panattoni dlca.non essere la libertà 
dèlia contraffazióne nociva all'igiene 
pubblica. 

Camporeale propona di TJmaridare 
ildisegno per emendarlo. 
; Baccelli Guido approva il concetto 
della legge ma-suggerisce eme^ndarìo 
nigl̂ TOHo che aìtt bona diatinta l' adul-
téràsio'ne che (leve impedirsi dalla' 
rezìone dai vini che li migliora. 

Grimaldi consente sì rimandi, per 
prendere in considerazione le varie 
proposte. 

lì progetto è rimandato. 
'Annunziansi vàrie iltèrrogazìoni. 

Lavasi la seduta alle 6 e 25, 
. . ^ - j 

e^i 

•\-pAiì^:'4^'jfi!i.^4L-

: .•>;^:!^w^'''-' 
sono arrivati i 

tjfii 

, Tornata delSÌ 
Presidenza Durando. 
Il presidente commemora iidefuritì 

sonatori Matei o Mazè De La Roóhe. 
L • ^ 

I 

SÌ procede alla discussione dal hi-
lancio d' assestamento per 1' esercizio 
188586. ' .,: 

Alvisi esmae alcune considerazioni 
sulle attrihùzio^isiflnanzìarìe del Sar̂  
nato solieeitando le riforme che ne 
consolidino 1* autorità. 

Gadda chiede schiarimenti. 
• 

Consiglio paria del disavanzo. 
Rispoufjpno alla osservazìqnl ì mi-

mstri. 
Chiusa la discussione generale ap­

provasi il bilancio d'assestamento. 

'M 

§> 

Nazionale 

Tornata del 31 
r 

Presidente Eudinì. 
Il Pre$l(Ìente annuncia la mprto del 

senatore generale Mazè de La Roche, 
del quala ricorda la viirtù a i meriti 
patriottici. 

Rimpiangono la perdita del generala 
Serafini^ Pellou^ & Grimaldi. Que­
st'ultimo a nome del governo. 

Si riprende la discussione del dìse-
gqo di legge sui rimboschimenti. 

Sfilano — dopo bravi osservazioni 
dì Mazza, Zucconif Frctncescliini, Gio^ ̂ • 

H a - ^^^i^ea^ta W i e e 
_ , , r 

30 marzo. 

PER UN FIASCO 
LMll. sig. sindaco Baldan Giovanni 

fremeva dì voluttà all' idea di poter 
essere eletto Presidente della nostra 

• ^ I 

Società Operaia. La rielezione di db-
manica scorsa de! Presidente e Vice 
Presidente nelle persone dei signori 
Barìcolo Giovanni e Prosdocimì Lo­
renzo scosse tanto i nervi a questo 
I __ 

ìllust. sig. Sindaco che 
« ambo le labbra per dolor sì morsa » 

Bifatti, credere d'esaqra il benia* 
I ' ^ 

mino dei nostri operai specialmante 
dopo l'elargizione della famose 50 Uro 
palla festa da bullo sociale e poi su 
liO votanti non ottenere che un voto 
solo a listato dì nero e per soprappiù 
vedere escluso nella rinnovasiona dei 
consiglieri anche il braoao favorito; 
.jbìsogna convenire che questo fatto 

non sia altro che <una dichiarazione 
\ • 

esplicita quasi di irrisione vèrse chi 
j " -

sfrenatamente ambizioso, tenta farsi. 
strada, eoi riguardi e motivi tfffge-
atilWémo in una Società "Mf unica 
guida e il faro.del progresso a dolla 
indipendenza. 

Sia v'ha di più ed è: che questo 
illuat. éif, Sindaco-Fattòre, accusali 
pub^Jlicamente di essere pecora di certi 
preti, a di essere ignorante e^dlsptì 
ileo agente dì una amministrazio 
cha si rìdo dì governo e di ammìni-
strati, mai non seppe-^^ non volta 
smenti|iy»^|jrovare il Contrarì^tquin-
di il buon aanao degli opeî ais:trovò da 
invocare col Giusti: 

'? 

Spazzataci dì qui questi anìsnalì. 
Parassiti del popolo,,.. 

•^'^.?,Efe'^'ia?lK8^tìJlS^S^PUi^SM^ U> •TT» 

, — La Strada dello Schen^ 
nor, dopo che è stata dichiarata na-
zìonàlo a dopo, le ultiìme nà|4l* t"?? 
in deplorevoli condizioni, e là mahij-
tenzìone lascia a desìdeLare. Avvén-
gono dalle disgrazie por iranftmonlì, 
non di raro, e anche l'àltriari vi Ci­
mase ferito certo Andrei Pìaoti ;di 
Borgo VuUugana; 

li«3gìiBago. — E' morto general 
mente compianto il'giudice dott. Co­
rnino Spranzi. I .funerajiiirìuscìrpnp 
solenni.: Pronunciarono affattùósi'"di­
scorsi sulla bara, il cav. Cicogna pre­
sidente ,|§J tribunale, il cav, Zapoila 
a nomo "̂ egU avvocati, il Pro^ratore 
dal Re, il signor Bonvicìni *i 'ftvv. 
Siliotto. 

"W©B|©a'.lsat— I comitati pèrjiMers-
ziohê WT- ricbr4|i# Garlo Combì a/a 
Rinaldo Fulìn, invitano alla inàtìgn-
razione dei due monumenti c l^ sa rà 
tenuta nella R. Scuola SuparWe di 
Commercio (Palazzo Foseari) il giorno 
di sabato 3 aprile. 

; ,;^lPers5Bìia.'— GuglielMtf nominato 
sìndacoj intendo rimanere par ora 
sempUctì ff. per attondai'o l'asito dell© 
eiezioni d'estate. 

flraa'r^ •=:^?:.Tisiiri» 

tì* 
'SI e 

XD j ^ 

30 mavsoii 

' 1 = : 

Echi di Monselìce — Mmnmento a 
G. Garibaldi — Per Faccctuaro,— 
Scekata e cause che la motivarono^ 

i 

, ^ H 5 

La nostra Sociat,à4'̂ l''Al'6g*'̂ ^^q'̂ 9" 
sfanno ci fa proprio divartire' Bome^ 
nìca 28 corr. la fetta dai bambini dì 
Este e Montagnana che'si unirono^ 
quelli di Mqn^Jca superò ogni aspet­
tativa. •' 

La più sincera congratulazioni ai 
membri del coipitato dei tre Distretti 

T • - -

ed in particolare aV sig. cav. Oarle-
schì ed all'amico Rl'/zetti che seppolo' 
così bene fi re gli onori di casa. 

OmmeÙo di farvi una particolarog* 
giata descrizione sui diversi^ costumi 
di cui erono vestiti^i^ bambini di Mo# 
tagnana, a sulla disposizione di quellt 
di Està e Monsfìfce, poiché dovrei 
occupara molto del vostro giornale 
senza riuscire a ritrattare corno si 
conviene la bella,fasta; d'altronde ogni 
più accurata descrizione non vi darob^ 
he che tìhtt pallida idea di quanto va­
ramente venne fatto. 

:''!-. • 

[••-v 

So il Comitato della Società delTAÎ  
legria ci ha dati segni anche^dìUroppa 
vitalità, il comitato pel monumanto a 
G. Garibaldi ò varamente morto, e sì 
l i l nel suo tema vi sono elementi 
che pretendono alVoporosìtà e allMni-
zìativa. Sono dottrinuri, sono chiac-
cheroui da ostaria, sempra pronti a 
vestirsi della panne degli altri e di 
disertara il campo quando è ora del 
lavoro. : ' 

Noi che apparteniamo alla schiera 
dei sottoscrittori abbiamo il diritto 

/ • 

• ' ^ - • ! ' : - j 
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onto a! Comitato cha cosai 
6 .casa pensa di fare, 

non siamo dì quelli che mhi-

^oì vogiiamo che il Gomitato cidi 
W perchè non ha inaugurato il Mo' 

«mento nel settembre p. p., tì sa \o 
inaugurerà nel settembre venturo. Se 

io non fosse, toegiio sarebbe che il 
Jòmitato rassegnasse il Mfdato a 
coloî o che assumerebbero coi fondi 

ms^-ÌB obbligazioni attuali di esaurire 
il compito e le propoesse fatte da 
questo Cooìitato cUe^da oltre un an-
no non da segno di vita. 

m if' 

1 - -

Non possiamo poi fare a meno di 
richiamare Kattensione della Società 
dei tleduci sopra questo importante 
argomento, poiché esso dovrebbe avere 
il vanto di risvegliare ì dormienti ri­
chiamandoli airordir\§;;^opme^U,ré alla 
Società dei Reduci incomba iì dovere 
'ài fare rìàpettare il voto del Consì­
glio Municipale che ha deliberato di 
scoÌD]re,^neìla lapide ai caduti per 
la patria il aoma dei nostro conci t-

•if^'ì^-^i.'ì 

I j . , 
j 3 . ' 
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0 Plccanard della glorioaa fa­
te dei Mille, mòrto per ferite di 

- ^ ^ É - I • 

aionetta borbonica nell'ospitale di 
• 

Livorno. 
Il eooaìglio ha deliberato chela com-

movente fasta dovesse effettuarsi, se 
la memoria non ci tradisca, nel 14 
marzo 1885. 

Domandiamo noi alla Giunta ed al­
la Società dei Rèduci : come è che 
non venne rispettato Hl*vbtò del con-
S|gU0V 
' E si che la maggi(^)^^prte dei-Bo 
stri padri coscr iW#Ktto di pUtriot 
tiamo non 30 ne interideno un'iòta. 

-m-^iiiii-' 

passiamo ad altri». 
Ci si narra, che persona addetta 

al servìzio del macello abbia villa-
|Ì|ijDQèhfe apostrofato, sullajptìblicà via' 
uh signore da esso ;rJtan«to avere in­
gerenza nella cose municipali. \ 

La scena avrebbe avuto luogo por 
U fatto chei l municipio non ha an» 
cora provveduto al regolare funsiona--
menU della pompa ohe :dey^ dar l'^^. 
qua per ì bisagni del^màceiio, perchè,;. 
Hfì è da tì^ossire a dirlo, la polizìa' 
dèi nostro macello viene fatta con a-
qua presa a secchio in pozzi lontani 

Hando il canale è asciutto,'cosa che 
iSi verifica dì frequente. Nan funzio-

ndo la pompa ed essendo smosso il 
terreno ove venne impiantata, ne con­
segue che appunto attorno alla pom­
pa si formarono p032e dì acqua mi­
sta con saqgue e che manda odori 
nocivi. Ecco la ragioKie dalla scena 
9 ^ ^ m ^ & noi'leplórìamb tJ^r 

•ii^»^^*.^ 'pqnWoco ^V-' 

*; ' 
1. 

-^ 
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JPer i sSwrsièi. —'Tutt i coloro 
che sono compresi in una delle Ca-
t^gorie previste dalla Legge, sono in­

c i t a t i ad iscriversi, non più tardi del 
y mese di luglio, nelrapposito Registro 

dei Giurati, che a tutto 31 detto m e 
ae, resterà aperto negUtóJfftci della 
Sezione Anagrafe Municipale, nei gior-
t)\ ed ore d'ufficio. 
•'^^ÒBpiial© CIwile . —' Ci.'consta 
da buona fonte che il consiglio animi-

istrativo dello Spedale voglia di bel 
nuòvo modificare lo statuto organico 

'^^e:Hdurre ^^.pianta degli impiega " 
A tAl uopo avrebbe presentato anche 
ffialoga proposta alla deputazione prò-
vJncÌAle per ottenere l*autori^ttione 
sovrana. Colla chiesta soppressione di 
fticani posti il Pio Istituto andrebbe 
risparmiare parecchia migliaia di Hre, 

:Noi ìF coscienza applaudiamo co­
desta iniziativa, poiché non -fiàvvi 
l>eggior spreco che il lusso di impie­
gati in istituto di beneficenza, sia che 
fuesto si mantenga collo rendite prò-
jiné, sia che venga sussidiato dal 
KQStro Comune, come in questo caso. 

sc-

• ' • ' ^ 

^*L*estnfirànte numero d* impiegati in 
un ufOcio qualunque dà comodo a ta-
luno di dedicarsi ad affari privati, te-
liendo, come^^ppl dirsi, il sederò su 
più scanini. 
^̂  Egli è che nói non si accontentiamo 
di questa sola riforma. Noi yprrenimo 
che r egregio Prefatto prérioSase ìn 
accurato esame le piante degliimpie* 
gatì di tutti gli altri'pii istituti.., oh 
è iaarebbetóJa fare delle riduzioni, 
e corte paghe pbtflBboro andar dev 
Volute a ijollievo dei poveri. Con delle 
savie riforme gli istituti dì benefi­
cenza acquisterebbero maggior stima 
è te|hóggerebbero m^a^giórinente i 
legati. 

tifino a t maekl©»gé&iara. 
-^ E uscito il fascicolo del mese di 
aprile (primo della IV. annata) di 
queStOilintéressantissimo perifÌÌ?1>'*ài-
rótto dagli egregi signori K, Quaiat 
e E. Verson. 

La stagione dei bachi è qui; co-
ffliamo quindis^^^questa occasione per 
raGC|03jndario a tu||i i cultori dt 
questi iftipiWtìtissima fónte ìli rie 
chezza nazionale. 

I nomi dei suoi dìrefSri sono la 
migiìoro guarenttgm della importanzEi 
di questa pubblicazione. 

Memori del motto posto in testa al 
nostro giornale gutta cavai Iqpideìnf 
torniamo a ricordare quella indecenza 
che deriva dai fatto che tutti ìn Prato, 
della Valle fanno ciòccle tacere hello. 
presso ciascuna statua, quasi ciascuna 
statua iosse un cippo vespasiano. E 
ne fluiscono certi rigagnoli che sono 
una vergogna morale e la rovina.delie 
nari delicate. Il che ciascuno, specie. 
nei giorni di fiera, potrà credere e 
comprendere quanto sm bello e pro­
ficuo. -"- Bisogna escogitare un prov-, 
vedìmento che tolga o. diminuisca 
tanta sconcezza; e ciò anche nei ri-,̂  
guardi della pubblica salute. 

I Soci è 
rappresontanti del 2|mizip;Agrario di, 
Padova sono invitati ad intervenire 
alì*Adunanza Generale, che avrà luo-; 
go sabaib 3 corrente alle ora 1 pom. 
noi soliti' locali e nella quale si di­
scuterà sopra il seguente ordine del 
giorno: , '• ; 

1. Lettura ed approvazione del ver­
bale delia,decorii^^seduta; 

2. Operato della Direzione per la 
Xega Agrari^;"; ,̂ ^ :̂ ,̂̂ , ,^V,' 

3. Sui molzi'pèr combattere le adul-
latóre L. N. dò-

7. Dia .-. • . » 

V U 

aerazioni dei vini 
lor Galdiolo); 

4. Gomunicàkjgjaì e proposte della 
Dii^'èzione; 

to.vBiscussioné^^ed approvazione del 
bilancio consuntivo 1885; 

6. Nomina di un Membro effettivo 
del Consiglio in sostituzione del ri-
nùnciiólÉ^'g* ^' ^9 Marchi; 

jjjziione ai Soci dì tiihèri 
e semi. 

Le deliberazioni (trattandosi di se­
conda convocazione) saranno valide 
qualunque possa essere il numero dei 
presenti. . 

iràa^eoglStoB-eiBiP- È uscito al­
tro làscicòio (15 marzo) di questo in­
teressantissimo periodico edito a cura 

. ' • ^ ^ ^ ^ 

del nostro con îzìo E^grario. Ecco 1' e-
lenco delie mferie contenutevi:, 

kii\ Ufficiali - Invito all'Assemblea 
geìTìerale del Comizio agrario. 

A. Keller - Relazióne dell'operato 
della Direzione del Oomiaio nell'anno 
1885. 

E. Pèmbelli - Il vino'del pftero. 
Direzione - Norme per la semina e 

coltivazione delle viti americane. 
Direzione - Insegnamento di bachi* 

coltura. 
G. B. Tirooco - Le jidulttìrazioni 

a^li^ÌFd*oliva. 
y , Niccoli - Dei salici (cont.) 
Spigolature e notizia varie. 
Liatino dei mercati. 

^ • 

NB. Costa soltanto lire c'm(iuQ an-
nue; nessun agrìcoltoredovrebbe maa-

" ' ^ ^ - • = - ^ 

di canto che tanto onora la 
nostra città all'estero ^ ha firmato 
iri-quésti giorni due splendidL^on-
tratti; uno p e r l a prossima prima­
vera e pel teatro Oostanzi dì Roma, 
0 l'altro pel teatro Reala di'Madrid e 
Ver le stagioni Ì88Q 87, 1887 88 e 
1888 89^ 

In un teatro importante còrno 
Reale di Madrid — che a giusta ra 
gione può dirsi Jliprimo teatro d*Eu-
ròpa — dopo due riconfermo di sé-
guito ottenerne una terzaj per tre 
anni e con aumento del già vieloso 
emolumento è uno di qû egU onori ri-
serbati a ben pochi ar|iati e.pel qi^ale 
facciamo le nostre più sincere con-
grstulaziórtìsai càv. Silvestri che a 
Madrid chiarnllo II degno succesàore 
del grande Selva. 

€lmli'dft s e to rmEs «?'g:lsi^%. 
ntl®t&, —Riuscitissima l*aecfld6mia 
data ìersera a questo simpatico club. 
La sala era fioritissima. 

Applausi su tutta la linea ai bra-
viasimi schermitori, ai distìntì^iil 

d'oggi 

sti. Assillammo ad. assalti briìianti. 
t. I 

Buona messe idL applausi seppero 
miettere i dilettanti Rizzo e éalabria 
che cantarono con .e senso e fine 
gusto artistico parecchie romanze. 

l'i 
Il .distinto Baragli entusiasmò Pu 

m 

dì 
Insomma una serata veramente atu-

penda. 

iersera lin pubblico più B̂W" 
meroso al debutto del maiale. E F Ì 
giuochi che eseguisce questa bestia 
saporita, sono invero meravigliosi e 
tali da poter a8|icuraire che v'al la 
p^ftliii re^aréi al Garibaldi. 

/ M i s s Zelttìira ebbe iórséira, come 
sempre, la pìiì lieta accoglienza dal 
^pubblico, e con lei mìs| Olga una In­
trepida cavallerizza, ed il bravo rà-
,gazzo R'óussiere. 

Racep|(i|fìdiamò però clié non ai' 
aistìsi troppo;della bontà del pijbbli-

I X 

co e che 'all'ora indicata nel mani fa-
sto sì brincipii e non mezz'ora dopo. 

Slassera serata di gala della 9ìg|fio-
ra Roussiere; invitiamo il pubbÌÌ«o 
W^Sccbi-rero numeroso ad applaudire 
la bravissima ertìéta. 

n. I -

;— Verso le ore 1 liS fóm. di ieri in 
Piazza del Duomo e precisamente da* 
valiti aFCàffèdel Cavallino, trovavansi 
due individui, alquanto brilli. Questi 
si posero ad altercare f ra^j loro, ed 
uno di essi che teneva un libro in 

., - r-. 

T -̂k ' ' ~ - s • • ' ' L' 

'•'dei due mariuoh a nome 
.;•. •!-_' 

tiamo con piacere che i l . cav. Ales 
Sandro Silvestri -« questo celebre ar 

màno.fiarmÒ a forza certo Nascimben 
Girolamo venditore di pipe, preten-
dendo di costringerlo a scrivere di-, 
versi numeri sul detto libro. 

Appena il Nascimben potè liberarsi 
dalle mani dei due ubbriachi accor-
gevasi che gli â ^̂ gĵ ano involato un 
portamonete contenente L. 15, un a-
nello e3 un paio buccola. 

Trb'vavasì però poco distante di là 
• • ^ . 

un agente di P. S. e questi sospet­
tando di quanto era successo, corse 
sul luogo e riesci ad arrestare uno 

eppe 
Noventa. 

L'altro intanto, anome Pietro Zuinif 
det,to liossìgnol, diedesì alla fuga. For-

ftóf^perbo però per avaria scappata 
beila, avviandosi: a Porta Saracinesca, 
incontratosi in certo Piltra^Eiccinato 

ppargli un orològio, d'argen­
to con relativa catena; ma questa 
volta il cólpo gli fallì ed egli venne 
fermato e tradotto agli arresti per 
scontare la pena di questa, cgme della 
preceden%' fiÀaritìpleria. 

Basa sai d ì . '— Un tali ai lagna 
della propria móglie con un amico. 

-« Crodi,:^ una disperazìó'nel Quella 
donna non mi da un ora dì bene. E 
tu come te la passi colia tua? 

—• Io.7 oh io, capirai... ho una mo­
glie modèllo, 
• - ^FèUceJo l 

— Non la vedo quasi mai. 
— Perché" 
— È occupata negli studi... 
— Delle lingue? 

No, dei pittori. 

volle a 

•M.44 

: TEATRO GARiBAtW^ Queàta séra 
grande rappresentazione della cób-
pagnia equestre Roussier-Vitali. ÙtQfi. 

«>«• 
. • . ' 
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Rendita italiana 5 p. 0̂ 0 
contanti L. 

Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove!. . . . . . 
Banco Note . , . 
Marche . . . . •, v • • 
Banche Naziohiilì. . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Vènete. 
Banche venete;. . . 
GotoniiìcioVé.nòkiano 
Tram vi a -Padovano ', 
Guidovia. . . . . . . 

S ^ 

97 
97 

50 
W^i^. 

»i 

78 
2 
1 

9.948 
928 
306 
301 
180 
360 
95 

Rendita debble'^y circa pronta a 
97 35 fino. 

Valori calmi e senza variazioni. 
' Casisti!»! 

Londra 3 moai 2 p. OiO L. 25 07 — 
Germania vista . . . » 1 233(4 
Austria » * , . »- 2 

05. 
37.1i2 

233.4 

Francia 
. I. 

'-J-.1-••\ ' ?;,^Li 
» 100 I S ­

SI; aa ©siseri . ^Notizie da Giav%ari-
nunciano che que^t'.;aono il raccolto 
priiicipjerà più tardi del aolito e sarà 
meno abbondante. '-•.-. 

K^etf*ollo. ~ Il petrolio raffinato 
Wà segnato rialzo coW^ f̂éfmezza ad 
Anversa e a Brema. 

Ijlpafcl. — Tanto i filati, quanto i 
tessuti di lino hanno continua tenden­
za al ribasso. 

SBbrro. — Ieri sulla nostra pì'azza 
•il burro si vendetta a L. 2 10 al chi-
ilogrnmma (ribassò), e a Pavia da L. 

.08 a 2,; 12 (ribasso). 
ilgnaiEsS. -^ I limoni e gli aranci 

continuano sulla„piazza di Genov%,beii 
tenuti con prospettive drnuovo rialzo. 

' ' . ' 
! . - -1 • / - I 

- .1^ , ..-^il.. 
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1 A P R I L E 

Valperga di Càltiso, matematico e 
lefléf'lio, nato a Torino, muore in 
questo giorno nel 1815 in étS d'anni 
settantasette. 

Vestito. 1* abito 6C|!]esiaatico, dopo ^ 
alcuni viaggi airesterp,/fermò^,|^^^^^^^ 

Istanza in Napoli óve fu bibliotecario 
e professore di teologia. Ma rìrapa-

• tnato, fondò a Torino una società 
letteraria e fece parte dell'accademia 
di pittura e a quella delle scienze in 
q«alftà di segretario. 

^làbite e importattti sono le pubbli-
eazioni da luì intraprese sovra varii 
argomenti che possono dividersi in 
tre elussi : di matematica, di lingue 
orientali e dì poesia. 

Fu amicissimo del,poeta Alfieri che 
nevanfàva l'iniìmità, insieoQé al qt(ale 
ebbe cariche altissime nella sua città. 

• ^ • 

Il Valparga fu anche membro della 
Legion d'Onore, corrispondente dell'I­
stituto di Francia, della società ita-
liana di Verona e molte altre di dotti 

• . , ^ 

d'Europa. 
-H •HJ. . . Ì . , ' Ì 1 ^ ? ^ Ui^ri-Wvi' 

id 

O 
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11.̂ 3 

Presiàente: Ridolfi. 
Giudici; Bettanini e Marconi. 
Supplente: Cortella, 
Cancellieri: Schinellì e Franchi. 
P. M, : CUotti. 
parte Cimfe; Avv. Dìena e VàHì; 
2)i/'ensori:.Bysi, Bizio, Ascoli, Rossi^ 
^ ,^Ìllanova, Franco, Cfsporle, Leoni, 

Enzzo, Pennati, Stoppato, Viterbìj 
Duse, Giuriati, Pascolato,Stivaheilo, 

del 31 marzo 
Vudionza è aperta alle 10 li2, 

^iivane^o, difensore di Pasotto, esor­
disce ricordando le parole del P. M. 
9 favore di Passetto e ringrazia lui ed 
M Presidente che dirWe con tanta 
maestria ed imparzialità questo dibat­
timento eccezionale. 

Ribatte l'acpusii del pubblico che 
gli avvocali abbiano per professione 
dì sottraro i rei alla giustizia. 

Nei fatti della Banca non ravvisa 
il motivo suffrtiSnte del pubblico eo-
citamento, giaclKè ^||r|vo avvengono 
disastri finanziari beh più gravi e di 
pessime conseguenze. ^ ^ ^ 

Sospettò che sì ecitasse la pubblicà̂ *^̂  
opinione contro gli accusati per fuor­
viare la giustizia contro altri. In quéi 
St*aula si convinse che il sospetto értf 
infondato-, ì^mm-

Parla della società presente corrotta 
e viziata: gli strati inftìriori.tendoac^ 
a sollevarsi ad occupare gii strati s 
periori. Oggi si*fltta, si tenta'di selle 
Var8Ìcolla;4ariberia mehtro una volta 
sì saliva oolìe grandi e nobili azioni. 

Cita la nuova scuoia perale italiana 
ohe studia il delinquente e non il 4| | | 
lìtto. Seguendo i principii di quosta 
scuola molte volte si portò a travare 
il suo difeso Pasettò nlHe carcdri. 

Tefise quindi la biografia di Pa­
settò dicendo che nello studio Sai-
b,|4^te fu onestissimi), gioviale ed at-
tiyissimpj che tale si fu^p t̂ìre nell''i-
stituto 'mercantilo, dal quala passò 
quindi per sUa sventura alla Blffil" 
Veneta. Pasetto é uomo credulo, di 
buona fede, si lascia facilmente in­
gannare, è leggiero di mente. 

Alla Banca come sotto-co^||.bile a,-
vea un misero stipendio, cercò égli 
di migliorare la sua condizipne, ma 
Il grettezzadegli amministratori non 

! glielo concesse. Ricorda, l'avviso ;dato 
;da Pasetto al Giuria cka era stato dàn-
•neggiato alla Banca 0 che ricuperi 
'la somma pagatagli in meno. Itt tal 
modo Pasetto giuncava la sua posi­
zione e si addimostrò ^Ir natura ò̂  
nesfco. 

Il 'primo fatto fu una gratificazione 
ivisa fra imp^^^gati : non sa chi sia 

(Statò il serpente, certo Pasetto fu 
illAdaroo. Questo gerni'e'fu gettato ih 
;an tej'reno vergine in un giovine di 
^25 anni, , 
: il f;4t^oJ{.^^,d0U8S|Q;^rassomigliaal 
jprimo. Allora Pasetto funzionava da 
Jcapo fiorìtabìle senza lo òtìpsndio per 
-la grettezza dei signori azionisti ed 
ramminiatratori che si erano diviso un 
milione e mezzo di guadagno. Questa 
,volta Pasetto scrivo sui registri ^pér 
•la prima volta falsamente, aprendo 
còsi la voragine del disonore. * 

All'ora ai parta dì grossi giuochi, 
di sindacati, di vita splendida di Srth-
dri. W^ggìtori delia Banca giuoea-
;vano cogli impiegati, come emerse 
dalie prove testimoniali. 

- • -Il 

, Alla Banca di jPadova si diceva cjie 
gli impiegati giuòcàvano sostenuti da 
^allàtó. /^^ 

In quest* epoca, in cui, ìl successo 
ha sempre la corona, come potevano 
gii impiegati npĵ ^ essere trascìntó 
dalla frenesia del giuoco, resistere 
alla tentazione*? 

^ Coloro che precipitarono nella vo-
g|agitte d^ P'^i'^a^iiasei'o come Pasetto: 
"'̂ quelli che perdettero si ritrassero a 

tempo: fortunato Pasetto se avesse 
perduto 0n dal bel principio! 

Pasetto non era la stoffa dell'uomo 
malvagio cóme lo dimostra la 'sua vita 
alla Banca ed'in casa. Egli gìuocava 
anche per gli alt;ri,, e per gli altri pa­
gava talvolta. 

Il difspsoretsi stupisce che |LJ?. M, 
non abbia creduto à Pasetto circa:U 
suicida dott. Fortunato, dopo averci 
créduto circa tutti gli altri punti, e 
^dice che il Fortunato si suicidò pel 
^giuoco disastroso, non per donne, es­
sendosi suicidato nell*età di anni 60. 

: I 

Descrive iNiavai di sensali di giuoco 
alla Banca, per cui ci deve esser statò 
del tèmpo in cui Pasetto non sapeva 
nóppurè dlS've avesse la tèsta. 

fi 

Pasetto consegna titoli a Sandrì, à 
Minerbi, fa contràtió.verbale con Bel-
zìni per le spACfllazIpnî  di J ^ i o , jé 
poi non si 0(3capà:é munificènte coh 
gli impiegati e con altri, e non per 
averli ccnniveriti, giacché era miini-
licente anche quando era intemertlof 

Il conto del padre dì Pasetto èra 
autorizzato, garantito e sincero, giac­
ché non fu impiantato per malversare. 

In quest'aula si ripetè anche troppo 
che Tizio gìuocava coi denari suoi, e 
non foce male; Cajo giuoco coi denari 
deUa Banca e fece male. Il vero si è 
che non si deve giuocaro. Descrive le 
moine dei sensali per attirlr^e te per­
sone a giuocare. Il giuoco hòrr dà a-
zione civile se non sî  paga una tassa 
e si scrive il contratto 3tj_ certi bi­
glietti stabiliti dat(a previdenza Uel 
gb'ttlno. I nnedisitori sono una specie 
di paravento che servono ad ambedue 
ie partì, giacché i giuocatori fra .di 
loro neppure si conoscono. I mediatóri 
compariscono puntualmente, dE cb* 
perde, non cosi da chi vince. 

I giuocatorì conoscevano ì tenitori 
del giuoco, ed all'udienza si sentirono 
minaccie ad un impiegato se non a« 
vesstì pacato le dìiSerenzo. I grossi te­
nitori esigevano por i riporti il 7 o 

1 

.^; 

i'ttìiPitìtilJdiflii" 

.-Kflf^m^ 
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1*8 per cento, ed i riporti si fanno al,^ 
più per tre mesi, qu ind i | | | calcoli al 
quanto p t ì l ^ ^ t o . KoscèWdisae che 
dopo la rovina degli impieflÙ 11 giuoco 
ai ridusse .quasi a^i^^ja, « ^^ c ^ J e 
fle traggono le conseguenze, cioè cnò 
i grandi tenitori dfillo azioni sugget^ 
ieroU sangue ai povifl' impiegati. 

^^Wtio fu un ^ ^ h t e respon^bite 
di tutti, e|tf"pagò le differenze sue e 
quelle dogli altri. Pasetto, visto che 
JQon avoa potuto afTerare la fortutìa 
dei giudeo per ciuffo, si diede alle 
speculazioni, industriali,,tirato da certa 
Ì;ente che specula sulla ingenuità al ' 
truU Q"Ì passa in rivista tutte le o-
perazioni industriali tentate dal Pa-
4etio e compagni. 

Nello ferrovie economiche del Friuli 
a Pasetto fiottentrò la Società Veneta 
per imprese, veriSaandosi ancheque-
^ta volta che il pesco grande mangia 
il.piccalo. Anche nell'irrigazioni dol-^ 
l*agrp veronese si ripete 1*; ŝ -̂ ssa 
storia. Gli scienziati dÌtìhf|rÌilPÀó%fi% 
l'italia non possiede carbon fossile e 
sembra che abbiano ragione, perchè 
Wtaiìa non ha che litantrace, da cui 
si potrà poco guadagnare. 

Baizini è proprio la figura di Un 
•ricercatore di Ìi|ÌSflW col àuo naso a-
^quiiino e gli occhi infossati. Quella 
di Schio fa per Pasetto una miniera 
di dolori, 

• - ' q : 

Dìcechegi i uomini di toga non faran-
mo andar avanti li carro del progres­
so, ma bensì lo fanno gli industriali , 
comDQercMHti, esploratori .che sacrifi­
cano la ioro esistenza, ed illegali, r i ­
servano sempre la corona al èucceseo. 

L'udienza è levata «file 12 ì\% 

^^, 

"'^mm. .-^ -.-

Uaies ixa poiiiei*M! 
del 31 marzo 

usa 
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L'udienza è aperta alle ore 58. 
Sulla fine doiPSO la voce dell'abo­

lizione del corso forzoso portò un ri-
basso sui titoli, uno spostamento^"dì; 
mféfé|si,:un danno peT^gìtiocatori. Qui 
incomincia l'agonia di Pasetto, agonia 
'Che terminò nelìa catastrofe. I com­
pagni non Io abbandonano, ma lo trat-
"tano fceddamente subodorando l'odore 
del cadavere. 

Descrive mpitp bene g||^,^Uimi gior­
ni prima delia fuga di Pasetto,-cbe 
avea (ìecÌ8o di vivere per&spìasione, 
iper la famifflia e pei figuf descrive 
pure V convegni con Toclerini e con 

iaitri, ma già non e r a ^ ^ ^ : possibile 
coprire ì suoi disavanzì.^™^ 

'ii|p|i*agona i tre impiegati, non acca­
sat i / éhe assistettero all'ultimo conve-
Ijnc ài tre evangelisti, co l /S . Matteo 
•^tappresèntato dal Donadelli; i tre^^-
'vangelistì della dolorosa passione dì 
Pasetto. 

Descrìvo pure stupendamente la par-
utenza di" Pasetto da Venezia, là sua 
"vita errabonda in cerca di impiego, le 
sue mansioni umili retribuite c0a lire 
100 al mese. 

Ricorda d'aver dato un foglio; di 
carta a Pasetto piangente in carcere, 
acciò scrìvesse ai suoi figli senza che 
il timbro fatale contaminasse quelle 
anime innocenti. . 

• • • ^ 1 

Il pasetto si costituì acciò il padre 
innocente, fosse liberato dal carcere. 

Paria dell' istruttoria e Pasetto con­
fessa se stesso confessando necessa-
i-iamente anche colpe altrui, manife­
stando cosi la verità a suo danno. 

li Pasetto entrò povero alla Banca 
e,povero se ne fuggì da Venezia. Le 
maìversazioni di pasetto non le face 
coli'idea di poi-tarigfl^danno alla B«n* 
-C|,„,cioè non avea l'idea preconcetta 
^i far il male, bensì quella di rime­
diarci al più presto pCssibilè corno lo 
addimostrano le registrazioni nel libro 
anticipazioni sopra merci che dovea 
esaminarsi almeno ogni sei mesi dagli 
amministratori. Pasetto andò soggetto 
« delle perdite sui suoi titoli |enza 

^^olpa. In Pasetto era permanérite la 
\p|Òntà di rii^borsare il conto, come 
y provano ì suoi versamenti, giacché 
avrebbe potuto salvare tutto il suo e 
non rovinare,i|;^anche stio padre; ciò 
diminuisce di molto la sua responsa­
bilità tanto pi$ che l'ambiente della 
Banca era viziato di roolto. 

Ricorda cheRo^cena chiamò Se piaz-
se di Padova e Vetfezia/duG pìazzedì 
cài>vi)||W» Se Palétto non fosse stato 
pazzo avrebbe preferito il non pagare 
gli strozzini al masicarejii suoi do­
veri verso la Banca di cui eira sti-
^entìiato. ' 

I fatti 5, é, 7, 8, 9, 15, i6, 20 non 
eo 

tm:' 

iW'frodi ina copritura di frodi, e 
Pasetto.faceva un buco per ehiuderne 
un altro, come lo dimòstranOWàJir© 
IO mila dal fatto 81 levato a Padova 
per coprire U|v sospesola Venezia. La 
colpa, deve misurarsi non alla stregua 
bell'importo e dei mezzi usati, bensì 
a quella della inÈonzìonaltfà dell'in-

-dividuo. 
In molti hai Pasetto agì coi suoi 

.superiori ed al loFaniaaa colpabilità 
è ài mólto diminuitaifin taluni non 
ebbe verun interesse; in altri non 
fece che obbeàire ài Buortluperiori 
Sfìhza sua utilità. 

Sostiene che neLfattu 37^E^S3^^((> 
non é responsabile di falso, giacché 
si scrisse il nome dì Morpurgo invece 
di un.altro, ma dietro suo assenso a 
figurare come compratore^p quindi 
anche come pagatore. 

Il regolamento dice che la respoh" 
•sabilità ricade sul direttore e sul vi* 
cedirettore ; ed un capo contabile non 

aè^tenuto a controllare ì suoi supe* 
fiori, c idè i l direttore ed il vico-di­
rettore. Bisogna Sempre tener conto 
dell'ambiente e dell'elemento occasio-
naie in cui vivea Pasetto. La somma 
versata nelle mani di Pasetto e del 
fatto 3 non fu a fui consegnata oò 
IMe ad impiegato, betisi come a cltta-
iàitio, giacòiièl' imp'iégato a cui si do-
vean cansegnare le L. 6840 orali cas­
siere, e la ^dmóda fij^di-vjsa tra Pa« 
setto, Belzini e Toderini l^domanda 
relativo verdetto. 

Paria quindi delle scritturazioni 
false ponendo solo la questione che 
lascia ad altri più valenti di svolge-
r é r th questo processo si parlò ad è-
suberanza di falsità, di scritturazioni 
falsa e simili. 

Molte regisluaioni qualificate per 
false non sono che registrazioni in­
fedeli. 

3 

Millossovich, perito, nato nelle stan­
ne dell* istruttoria, in buonafede non 
ci vide da per tutto che falsità, vide 
il rosso da per tutto come i canto­
nieri Jerroviarii. 

Distingue la iE^lgtà daJd, simula­
zioni. 

Le registrazioni alla Banca non fu­
rono che registrazioni infedeli; ossia 
mezzi usati per nascondere le frodĵ ^ 
giacché un nóme invece di un s^im 
nei registri non arreca maggior danno 
alla Banca, ed il danno à essenza del 
falso, perciò escluso dal difensore. # 

Qui si estende a parlare a lungo 
su diverse specie di falso, sugli eie-
mentivcostitutivi di esso, sugli arti­
coli retativi del codice e ne tira la 
conaeguenza che le registrazioni alla 
Banca furono non falso, ma infedeli. 

La Banca stì^^^danno mn per le 
scritturazioni, béhsi per la frode, e le 
scritturazioni non furono che mezii a 
perpetrare la frode. I giurati ammet-

^^tendo la frode ed il falso, ammette-
crebbero lo stesso danno due volte, uni 
per la frode, uno per la falsi 
s^^Discolpa il Pasetto dall' accusa di 
sottrazione di documenti, giacché l'af­
fermazione di Pasetto di non ricordarsi 
d'aver lacerato dei chequea non é una 
confessione come sostiene il P. M. 
poiché se egli avesse lacerato i che-
qUes si sarebbe ricordato e l'avrebbe 
confessato coma ti^t'te le altre sue 
colpe. > 

Oonchiude demandando ai giurati 
la forza semi-irresistibile circa le 
truffe e le appropriazioni indebite che 
stanno a carico der suo difeso, te-
nendoòonto dell'ambiente della Banca 
e delle condizioni speciali del medesimo 
Pasetto. 

L'avv. Stiviinelio nella sua bella ar­
ringa si dimostrò dotto erudito e bravo 
oratore. 

Il Presidente dà la parola all'avv. 
^ u s e l l* tWff r^manda di incobnin-

ciare dome»ni stante l'ora-tarda, giacché^ 
in mezz'ora noti potrebbe esporre che 
concetti smezzati. 

L'udienza è levata alle ore 4 3tl e 
rinviata a domani alle ore Ib. 

Fn po' di tutto, 

••-^s 

ssMs^ltoiii^pg^ Ferdinando Gagnon, e 
ditore proprietario del TrctvaiìiéwV, 
giornale francese^ji^Worchester, Mas* 
sachusetts, affetto da grave malattia, 
sentendosi vicino a morirò, ha avuto 
il sangue freddo di scrivere egli stesso 
l'articolo che ìnfoi^ina ii^jsttori del 
suo pessimo stato di salute, ed annun­
zia loro la sua morte imminente. 

ISItisr^ts meBii i ' e ¥®ii^@wa l a 
s u a Bxaer^e. — Un fatto che ha 
prodotto ftiolta impressione è avvo 
nu.t%a Oatània, in via Zappala, in­
nanzi alla casa del negoziante Gi||^ti. 

Un povero vecchietto, di anni 70 
circa, venditore ambulante, magro 
magro, dallu schìona curva dagli anni, 
certo Cappellini offriva dì casa in casa 
la sua merce. Giunto innanzi alta casa 
del sig. Giusti, salì le sdale, picchiò^ 
e alTAcciatesi le persone di c«R«, ebbe 
appena il tempo di dire: Voglxmw 
acqua oàGfxfiùa..^ th.^ portandosi la 
mano al cuore, sì ripiegava SU sé 
stesso e moriva I 

^ 7 - 1 ' - - . . ( - • . - . 

Immaginarsi- la cOrif'iSione I II po­
vero vecchio lascia due figli. 

r - [ 

^J'a chiaramente alIUBione all'appello 
alle armi se non si soddisferanno im> 
mediatamente i reclami contenuti nelle 
note anteriori. 

^ ^ - ' • ' I ' . -

.'B(88gf»rt«* i l ' , -^ Il re'^'accettó 
le dimissioni del Governo di Gara-
schanine. 

C a i r o , S t , — iOidesi che la ftar-
tenza di sei reggimenti ìngléèì sia 
stata contromanduta, essendo l'Egitto 
una stazione eccellente nel caso '01 
Complicaziohi4in|j|tl'estremo 6riente. 

É^fla, S0 . — La voce che le Po­
tenze imporrebbero le loro vedute 
produce una sensazione pentì^ip^lìfe 
tale decisione sembra . incompatibile 
con le necessità della situazione. Tsa* 
njftfcpi^epara una nota, In cui il Frih^ 
cipe e il governo dichiarerabberpi di 
voler'mantenére l'Unione della, Ilu-
'ffitìlia alla Bulgaria seriza termine, óve 
non ottenessero 4tt garanzia che te 
funzioni saranno senza termine. 

, i T 
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CHIÙ URGO- DENTlSm 

PIAZZA FORCATE N. 1442 
. - , _ J i •••yt l i : .^ 

d'c62"© per oggotti di Chirurgia deU* 
tistica. Per MfìSS e (ìentietì&jrin oro 
giallo e bianco^j,id altra cOm|>osizìone, 
tutto con nuovo sistema. ^ 

geguisce operazioni d||jtifltich)?. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

F. ZON, Bwemt&m 

* ^ n . ' - - V A ' ' • •*•• 

•'Ve^-.' i^^^:^^.^ 
mento. Bacologico I I 

B.-ISWg'élS^ J%5Mt4i^gtt«a F 

- t 

(Mal gloiiftP 
-•!(• 

Pare .stabilito chò non debba 
succedere;, battaglia sbl progetto 
di ristabiiiiie il collegip uninomi­
nale, essendp.nipltl; Òafii pentarchi 
dell'avviso del Governo di prose­
guire resperimento dello scr^utinio 
di lista. 

L'ottimo Giornale d' Agricoltura 
XHi a02srTJ^ID13SrO 

/Vedi Avviso, in qìK^M^aginaJ 

•À •sA 

cnmURGO DI yi^MM 
Via del Sale 8, vicino il Pedrooolii 

i ' ' * ' - ^ 

/ specialista i:i{)r^òiturtftdre di Denti. 
'Applica Il^oaéi e B^^imél^r© m* 

condo la nuova invenzione al̂ SBii» 

— j ' 

K « 

Scbloezner rappresentante di Ger­
mania presso il Vaticano, è par­
tito improvvisamente ^er Berlino. 

t i J ' ^ j 

3>: 

Ieri fu installato con la consueta 
solennità il nuovo PKcuratore ge­
nerale presso la CassaVione di Ro­
ma, senatore Auriti. ^ 

di ^esle^eiÈ e di; 

Luigi Bert già p^ _ 
molto tetppo: inse^T| 

gnante di Latinp.^| di Lingue mo­
derne ih Francia, Germania e 

^ s s i a . 
Via Gallo, prèsso l* Università, 

; i a Ceitfale Via iei Servi i iosa 
Tre anni di continuato -éW^ùizi 

Latte - sano puro non adulterato 
- genuino - Burro -•formàggi-
ricotta - Farina da tìafTè - e la 
solita M^anna J 
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if 
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BORA a , il, ore 8 15 ànt. 

Torna a dire con insistenza che 
la Camera verrebbe sciolta il 25 
corrente. . 

-^ La riunione della Commis-
sìoa© per le circoscrizioni unino­
minali fu rinviata a tempo inde-
terminatp.. 

— Pozzolini dichiarò cbe i pos­
sessi d'Africa non hanno impor­
tanza militare ; però potranno a-
verla commerciale. 
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,, HBS ^Etpo d i s a s t r o . '— Ieri a 
Roma è avvenuto un disastro in una 

I -" h ? 

cava di pozzolana fuori di Porta Ti-
hurtina. Due pp'erai rimasero uccisi. 
Vennero arrostati il proprietario della 
cava e il cottimista. 
• Ilfl®a*% tdffofsslsot—A. Gavigna-

no, il contiìdino Pietro Tucci, veniva 
temp1?ta morsicato da uu cane rab­
bioso. 

Il misero è nàòrtp lasciando cinque 
figli e la moglie incìnta. 

AissBsgIfèI®. — In San Nicabdro 
ptQ^BQ Foggia, Matteo Giovahditto as-
sas&iWWaltrò ièri sera Michele Buca. 
L'assassino venne arrestato. 
. ligi a r e l ^ ^ o à ' o l'k c u r a a ^ l -

I'4dr0f<t9§iìpt. -« L'arciduca Carlo 
Teodoro di Baviera, fratelli dell* im­
peratrice d'Austria, à uh mòdico' di 
siinto che Ita deceso di a^'pliòare nel 
éuo paftse la cura di l^asteur contro 
la rabbia. Pìog^imumante si recherà 
a Parigi per assistere alle esperienza 
dell'lll'ustre clinico francosa, L* arcì-
dtléa sarà accompagnato à.%\\^ moglie 
che r assista còli devosione di disce­
polo in tutte le sue esperienze. 

.ikdasak i.>^>avpai>_(jH»jneI>4n-^*-M'Dt0'A4id 
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(AGENZIA STEFANI) 

ijfjaglrld, S t , — La Con'esjoon? 
derìda dice che la Spagna, l'Italia, e 
il Portogallo indirizzeranno dei re­
clami al Governo francése pelìa ri­
forma dell* imposta sugli spìriti, che 
credono contraria ai trattati di com­
mercio. 

J P a r l g l , S S t — L'Agenzìa Havaa 
ha da Mootevideo sulla insurrezione 

[ ^ 1 

m^ 

. -

dell'Uruguay queste iMìliè: Gli in­
sorti dìspon|ono di grandi risorse. 
Ricevono soccorsi dail*astoro, special­
mente dalla Repubbiiea Argentina. 
Tenteranno «n colpo di mano contro 
il Governo. Il Governo prese tutte le 
misure. L'esito delia lotta è incerto, 

P a r i g S , Sfi. — Venne ordinato 
ad un battaglione di fanteria marina 
detenersi pronto per andare nel Se-
ifiV âl in CASO di bisogno. 

Cose ingl«3isl 
j • 

Ij€>n«Ia'ss, ^ t . . - r ^ OvO^ î* !̂'̂  nuova 
difficoltà sieno sorte neWàbinetto in 
causa dei progetti irlaodesi di Gia4 
etone. Non è improbabile che avanti 
il giorno 8 aprile, si producano nuove 
defezì̂ òhi nelle file del gabinetto. 

tifflssfìrB, a t . •— UKeuier Office 
annunzia che U governo inglese, de-
siideràndo una prónta sistemazione 
de.ll^ deliipliazione della frontiera af­
gana, spedi istruiiioni ai suoi còmmis-
sàfi ónde si sforzino di definire tutte 
l'è (iuestioni poco importanti, senza 
rivolgersi a Londra. 
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1 
jfi iMWsl^l*, S I . — La Retiter còti-

ferma che ie potenze informarono A 
Itìssandro che sì trovano nella neces 
sita di mantenere il protocollo origi­
nalo della Porta riguardo a^g ŝnoTOinà 
qftlHptttWàle. Nessun' altra pressione 
colltìttiva fu esercitata. 

La Morning PosP dice che la Grecia 
indiri^2;ò alle potgu:ge una notai iu cui 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 anL alle 3 pom>: 
ICE^^Hì denaro in (Di^i^^^ C7^k'k''. libero, con diritto di prelevare a vista fino 

a 1000 lire, al 3 f i S 0(0 — al 3 3|4I 0[0 netto da tasse, Vincolando 
le somme a 3 mesi. 

Ove lo stato di Gassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il rim» 
borse anche di somme, per Tesigenza dalle quali occorra preavviso. 

I l l ibretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
h'k^€jWi% — ISaaoni frmStSf^r^ noitnftna^iwi all'interesse netto 
da tasse, del 41 Ojo con acadenza fìssa a fi mesi — 4 I f * OiQ a ® mesi 
— 4 t | » OlO a Ilg mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico della Socg|^ , 
BC;®I^TA — C a m l s t a l l a due firme fino olla scadenza dì 6 mesi. 
i!àCf€#Bt§SA — Ais48®lp5S3^lffiail ) verso deposito dì Carte Pubbliche dì 
a.K'̂ Si&lil — € p n ^ l C o r r e m o ) fiicile realizzo. 
ACCD'fl'il. — Ca^mSsI^Iiptr l'incasso sopra qualunque Piazza Bancabile. 
HICKìWll — Valori in aomplice custodia. 
i^BBUI^IB — Amministrazioni private. 

I Gerenti 
VASON CARLO '— CANEVA GIOVANNI 

i 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
€IffE qualunque operazione aleatòria |>©r S t e t aa t e è vietata; 
C H E è interdetto ai Soci di preseutara Effetti allo Sconto «jolla l o r o 

' Hr^iMa*' 
CHE prefurisda trattare dirottamonta con le parti. 3314 
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« per l'Estero si ricevono esclusa presso A. MANZONI e C . Rue Ohoron, ^6 Parid - e in Milano-
p^sso A..MANZONI, e C, Via della Sala, 14 — Rotnaj Vìa di Pietra, 90-9:far- ;Np»li, Palazzo Municìpio. 
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Seme bachi di razze sceltissime celMd industr, 
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mtlinsUrlaie 
Diligentissima éeUzione fisiologica 

id. 
Ì̂£&P|d%gaìtQ@e in cartoni 

ìà. sgranato 
. . . . 1* uno L. © 
. once di gr. 32 » 5 

CONDIZIONI PER L'ACQUISTO 
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Colla Schoda d'ordinazione dovranno spedirsi a titoli di parziale pagamonto: 
a/ Lire ^flK.iiifi») per ogni Cartone od oncia seme industriate 

. oj t 1S ( d u e ) per ogni oncia seme cellulare selezionato 
NB. .li''^inl§na'i-JoBfi^ I n c l u d e gn^I €-^Ma£i»'Hl€3a^@ fds^EDlftgtg sii rliì-

r a r e ; fla' seiraesfite, 'eoBasple^aaiido^iao i l ̂ |̂Bijii{;asm^iii^^, m'iim 
.', t a r d i deli '©panica CIBO e l i v e r r à |ssr"^ffffllpata-
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L'abbonamento air ottimo Giornale bimensile dì. Agricoltura 
jn-JZ ^^^3 

HJ O i;;«-l=-
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:isr T A. DD :r i:T 
viene dato 

I P¥ I l C& m # 
fl^er ais^ irSanestìr© a chi compera N. 18 once celi, selez. o 3 cartoni od 

once industr. 
a^er uss @esi[ies£re a chi compera 4k once celi, o 6 cartoni od once ìndust. 
i^or u n uaxaifi» a chi compera 8 once celi, o l!@ oartoni od once indust. 

La cotnmissione deve essere accompagnata dalla relativa antscipaziontì. 
gRappres6ntante per Padova sig. "WlÈSorl» ^HaSlffilSo (Esultoria Diatrottuale). 
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ìfs e r a a 3! i o n e e <^,|ist4»dim ^ r a t a l C e 
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G - u m i i COI 
- j - r..--:-

LEIPIC, 2 ir. la scatola « 
YondllR ali" tiigroaftO : J- aspiC, 1»8, me Sl-Laxare, PARICI, Esigerò la "" 
segnatura qnUcoanto sii osrnlC(̂ 'flretta,rrp*̂ a/7it//nf£jf (e 

deposito presso A MANZONI in Milano, Roma e Napoli. ^- Vendita in^ I^'aalewia 
Famacie Cornelio e Pianori Mauro. 

nelle 

>Î ir̂ 'iHE î-E!KS?̂ BS^̂ S R3::s;/^'iK53TgM£sigi 
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ANTICOLERICO 
1 

VIA S. PROStERO, N. 7. 
PremìaU con medaglia d'oro airEsposizionl d'Anversa 1885 -

«izza 1883 -^Nazionale di Milano, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 - Parigi 1878,— Sydney 1879 

e Bruxelles 1880. 

3>/Cir 
• r-

Torino 1884 

— I^slbonrno 1880 

e -

Il FftiriìsciÈ-BBiraarii'a è il liquore p'^ò if^ienico oonoscìnto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mcdibhe ed usato in molti Ospedali. Il FeF^aeft IBE-sEsuffla non 
si deve confondere ao^MPlti Fernet messi in commèrcio da poco tempo e che 
non 80§o. che imperfette ^e nocive iìr^itazioni. Il Feraac^BSs'aaiic» estingue la 
sete, fi'cìUta la digeiàtione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spUenj mal di mare, nausee 
in genere. Esso è VermiSfffeH^«-j%n*ié«BÌerSGo. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
yif-'B}V^^''-'^'ij-i^Trf^'Te'^-^g^j^ft*^flt'i*'g"^-'^i"^^J'^™^^ f!»yt?TJgfnapt;:,fp>X*!iW!'ìt?WH¥!ìpE;^^tìfie'^^ r<»^ie?EVH:&3;v;j^£»^^AtHfig;[4iiai]A7-ì3::?{^^ 4ir;l£iM^3ia«arHUra 

; f^EEETTURA APOSTOLICA DEL BE^^^ 
Bengal Kishnagurj 8 Maggio 18S3. 

Vma. SIGNORI F . t u BRANCA, 

Qualora)iè SS.. LL. mi facesflero i'agevole'/za di lasciarmi avere il loro^^^lebre 
]^erniet-tSrsaHSCtt a prezzi ridotti come Tanno scorso, no prenderei dodici doz-

\y---:--:.-. zme. 
i .ì*^ i'i^'^ii-"!-

0 L'ottimo ITeriséft ci è molto utile pei còlìpìsì i quali non di r i ^ P ^ H l 
uso del ttiedesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il S'Y^risacS S r̂aasŝ ŝs ci rieace molto vantaggioso per tutti i ma-
liinni prodotti da questo clima eccesyivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozsi, Pref. Ap, 
ttHU 

r - ' ,.^-j - r ' " I 
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icrwmwLi 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere soraminietrato^iieirOspedale della Conocenia 
il F e r n c i ^ - K r a n c a ai convalescenti di Coleva con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, ì 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissimi» le vie digestive. La 
principale azione è rattività digestiva che si ridesta, onde lì progressivo benes­
sere che i convalescenti no risentone. 

Il Medico Primario FÌÌAKOESOO FEDE-
Per la realtà della firma del Dott. Francesca#Fode. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visio la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco^dì Nàpoli, pel P/e 

f(-tto trcgtìe la filma. 
PREZZI: in-Bottiglie da litro L. S,a«> 

3586 
Piccole L. JL^StH^ 

S '*-*-'^t/^-<.^fjf^fi^^ti£^rlt9fattJXJ1Ùv^ D4«|VfBUl'^IKe«f4HMUee£fflfi»|l IM^* 

^«>r'AU^ft«^ 
« ^^^ .rr->.J + j v ^ v ^ ' « t r r ^ A-^i^Bf^T^f •* H i r IT Tr fc'i • h^>h mt^*^ i r 11 ^ ^ 

;r^fiwr«ssTssps5ìWmdHB5^SHf?ty 

Quest'Olio fabbricato a Christiansand nella Norvegia dalla Casa Inglese COSWEL 
LOWE e 0. che cedette la pi^ìift^iva per istalla ed Oriente «Ila J)\U& A. Manéoni e C, 
di Milano, oltre ad una ricchezza (non comune agli Olii dì Merluzzo ,nel commercio) di 
sali jodici depnrativi, e sostanze nut^tive, ben raramente fa deposito di stearati, che a 
giudizio di tutti ì modici riesconofTébbono innocui, di digestione difficilissima: è da 
preferirsi quindi il nostro Olio di Christiansand per quegli esseri indebolili da gravi ma­
lattie, per i bambini,e per i convalesceo,ti che abbisognano di nutrizione. 

E poi il più a buon mercato ^éx^^iiiti gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac-
ichè al prezzo di L. IB.iS® se ne ha una bottiglia contentante circa 400 grammi dì Olio 
di fegato di Merluzzo de! più puro e del più perfetto. ' 

Agli acqUlrenti^^yy?jMy,|^glie si, accorda lo sòotito delislO per cento. 
Deposito e vendita ailKTano, presso A. MANZONI e C, Via della Sala, N. 16^sej4» 

Roma, stessa Casa, Via dì Pietra, 9 1 ; Napoli, palazzo del MiiiRicìpìo» ,r- fin l*a^«la^^a 
prtìsso le farmacie Pianeri Mauro, Cornelio, Zanetti. Poli e Zamhelli. 
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ENTO Gii iMICO FARNtACEUTìC.| 

G. .MAZ^)LINI 
premiato con più medaglie d'oroj 

e con varii ordini cavalièreschi 
i l TrSranwW ̂  i - i s t i . - H-i4v—•AJ'VÌ'SM 
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pettorali e refrigeranti 
del Dott'GMazzolfm 

r^-ìr. T-^. t i? '^ 

L^^M 
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Viadelle q^aUroFontanelB 
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che,Hi,trova sul coperchio doli aziona scatgla, Si vendono •ìnUutte le.prlrìoi-
..-palitfìirmiuye-.d l̂ mòhflo a L. ' l . W f c s c M a . — Si spodìscono dalTab-. 
bncatoro por pacchi postali coH'aggìunta di 60 cent. Un pacco può eonte-
nere 24 scatola. 

' * . . . •yy.i^''-T]W (•^J;:J_'4-v'-f, ' è ^ l - \ 

rmemosa OS 
rjâ pquiatare subito Io forae debilitate por' lunghe m 
d'i'sang:ue, indebolimenti provenienti da qualsiasi ca 

nk& Sovrano ed infal-
Mv^lu©. libile rimedio per 

alatile, anemia, perdite 
provenienti da qualsiasi causa. — Hiattiva la vi­

rilità, p.erduta: per n,.t?oppo abuso. L. «,5^* la bottiglia, che basta per 15 
giorni. ,Si vendo dallo stesso inventore .e .fajjbricatore Dott, GIOVANNI'MAK-

suo Stabilimento Chimico* Via Quattro Fontane 18, ed in 
tutte lo buono farmacie, U?i pacco postale contiene tre bottiglie; si ricevono 
franoKeper L.ló f̂lO^ Sono confezionato come quelle del sciroppo diParifilina, 
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Per uso veterinario questo Balsamo giada ' 
lungo tempcì.̂ prjefeji'ìio da negozianti ed alle- ] 
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle artxìtx^ 
erpetij feritepHnfiammazioni in generale e 
cioè: mali dì gola^ angincj ingorghi glandu-
lari, edemi, flemmoni, confwsiom.'Nella zop- ' 
pina dei &ouini per la cura dèi piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo. 

• 4 , I iS ISSiJ t * % ^ ^IL, C I M I M I 

enzzan' ove-san 
Infallibile por la cura dei Riccioliwo:fporri 

rìcci, mal di flco^ 6 porro fico, mal dell'a­
sino 0 carie deU'ungHiaj piaghe ttlcéTose, 

Prezzo del SBnlÈ̂ isiiEBfiti» U scatola L. S^ 
Prezzo del CawécrlsEKsggsI©, flacon grande 
L. 5^ flacon piccolo L, 3 . 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo 
più Centesimi 50 oer plliìco postale dal far­
macista BIIÀNCHA i . D i a i Brescia, pro­
prietario ed eacluaivo preparatine e Vendesi 
in Padova presso la fanuacia BjuigI C«»^-
BÌO 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimedioII... 

Ma si può evitare la caduta fortifican­
do ì bulbi quando i capelli cominciano a.̂ ^ 
cadereie ciò sì, ottiene facilmente fa­
cendo uso dèi Balsamo capillare del dott-
Gìravcs . — La composizione di questo^ 
è tale che non presenta alcun pericolo' 
per Fuso esterno. .... ' 

airUfflcio Annunzi, del Giornale La Vene-
%ia S. hnca, N, 4270 ed in Provinola per 
pacco postale lire W&O. 

Depositi in l̂ îtàî ifwaa presso rAmmintstfP 
ziontì del giornale II liacchigljone e presao il' 
sig. Bulgarelli profumiere alf'tfnivfìrsità. 

Padova , T ipogra i ì a del Bacchiglione Corriere-Vene io. Via P'=' zzo Dipinto, N, 3836. 

. ^^t ì i t ìs i lT^* ' . - - -


